
Lunga serie di uccisi tra 
chi partecipò alla trattativa 

Br-camorra-«servizi» per liberare 
Ciro Cirillo, Casillo salta 

in aria con la sua auto a Roma 

N elle 1,600 pagine 
del giudice istrut
tore napoletano 
Carlo Aleml i ver-

^mmm bali e le prove che 
accusano sono tanti, tantissi
mi, Molte appaiono indiscuti
bili, al d) lidi ogni ragionevo
le dubbiò, Ma manca, appun-
to, il conteggio dei morii che 
il -caso Cirillo» ti * potato 
dietro. Alcuni sono stati am
maliati a colpi di pistola, altri 
a colpì di spranga, alcuni sono 
saltali In aria girando la chiave 
di accensione della pròpria 
macchina. Altri ancora sono 
stali, ufficialmente, massacrati 
dalle Brigate rosse o dalla ca
morra. Qualcuno, improvvisa-
mente, è Invece deceduto per 
•llbrlllazlpnl cardiache» appe
na luorl dal carcere, 

Insomma, un altro massa
cro, una concatenazione di 
morii che lascia con il fiato 
sospeso. Naturalmente molti 
che si stono occupali, in un 
modo o nell'altro, del .caio 
Cirillo», sono Vivi e vegeti. 
Francesco Pazlenia, per 
esempio, è sialo addirittura 
scarcerato qualche giorno la, 
nonostante che 1 giudici della 
Corte d'assise di Bologna lo 
avessero condannato « dieci 
anni di reclusione, E vivo e ve
geto anche II boss Raffaele 
Cutolo, ma una volta pari «he 
qualcuno abbia tenuto di av
velenarlo, Insomma, chi ha 
voluto taf sparire testimoni 
Importanti è riuscito, per ora, 
a liquidare soltanto moltissi
me «mezze figure»; •postini» 
Improvvisati, un medicò,,uni 
ballerina, un camorrista di 
spicco braccio destro di Cuto
lo e'eosl via. Tra gli •eccèllen
ti» che si sono occupati delia 
«Cirillo story» sono sitati spai-
iati via, però, anche il ban
chiere Roberto Calvi e il gene
rala Giuseppe Santovito, ex 
capò del Sismi (Il servino se
greto militare), morto alcoliz
zato in uri ospedale fiorenti
no. Sulla, sua line sonò coree 
voci terribili e Inquietanti. U 
verità, sicuramente, non verri 
mal fuòri. Ma, come il solilo, 
sari bene attenersi ai latti e 
ripercórrere Insieme la. vita e 
la mòrte del personaggi che il 
sono occupati della acandalo-
«a trattativa Dc-Br-cemorra-
Servizi segreti, Le domande 
che rimangono ancora senza 
risposta sono unti anche ae I 
sette anni di indagini del giu
dice Aleml (tra mille difficolti 
» ogni genere di ostacolo) 
hanno chiarito sema Ombra 
di dubbio che trattatlva.vi fu 
per liberare l'assessore de Ci
ro Cirillo rapito dalle Br. Quel
lo che non fu fatto per Moro, 
alcuni personaggi di spicco 
della Do napoletana fecero In
vece per un personaggio di 
non grande levatura politica, 
ma che, evidentemente, sape
va molte cose e tutte impor
tanti sul partito di maggioran
te relativa. Il giudice Alemi hi 
anche stabilito che le Br di 
Giovanni Senzanl ebbero con-
tatti con I servili segreti e rice
vettero un miliardo e quattro-
centoclnquanlamillònl di lire, 
In càmbio della liberti di Ciril
lo, Chi tirò fuori quei soldi? 
Secondo alcuni, la famiglia Ci
rillo con l'aiuto di un gruppo 
di Industriali, Secando altri, Il 
banchiere Roberto Calvi poi 
ucciso a Londra. 

Ma torniamo al fatti e alle 
morti misteriose, nome per 
nome, di chi ha avuto a che 
lare con II «caso Cirillo». 

Giuseppe Santovito. Gene
rale ex direttore del Sismi du
rante II caso Cirillo, tessera 
della P21630. Fece parte, con 
un gruppo di pldulsti, del co
mitato insediatosi al Viminale 
durante 155 giorni del seque
stro Moro. Fu Santovito ad as
sumere al Sismi II faccendiere 
Francesco Pazienza per poi 
dar vita, con lui, al famoso 
«Superasi™-. Pazienza fu l'uo
mo della trattativa Cirillo, San
tovito è stalo messo sotto ac
cusa anche al processo per la 
strage di Bologna, per aver 
depistato le indagini insieme 

ad un gruppo di suoi sottopo
sti e allo stesso Pazienza. L'al
to ufficiale, secondo le indagi
ni di Alimi, si occupò diretta-
menu del caso Cirillo invian
do nel carcere di Ascoli Pice
no un gruppo di fedelissimi, 
tra I quali il colonnello Bei-
monte anch'agli processato a 
Bologna e coinvolto In altre 
Inchieste sul funzionamento 
del Sismi. È sempre Santovito 
che inviò poi, sempre nel car
cere di Ascoli, un collaborato- . 
re del servizio segreto militare 
da lui diretto: il colonnello 
dell'Aeronautica Adalberto 
Titti. Titta conosceva alcuni 
degli uomini di Cutolo e fu uti
lissimo per stabilire i primi 
contatti e dare Inizio alla trai-
tatlvaper la liberazione di Ci
rillo. Santovito, insiemi a Pa
zienza, segui in prima persona 
Il «caso Cirillo». Gli coinvolto 
nell'inchiesta sul traffico di ar
mi del giudice Carlo Palermo 
e nelle vicende dei due gior
nalisti Italiani «comparsi in Li
bano (Orazlella Di Palo e Italo 
Toni) Il generale Santovito 
muore a Firenze il febbraio 
1984, dopo una lunga opera
zione, Singolarmente, il de
cesso dell'alto ufficiale viene 
annunciato dal.giornale fio
rentino «La Nazione, almeno 
(lodici óre prima del trapasso, 

Roberto Calvi. Sul più 

Spande banchière cattolico 
Iti ano è stato ormai dello e 

aerino tutto. Nell'Inchiesta del 
giudice Alemi sono, Improwl-
•amenti, saltate fuori delle 
novlti che lo riguardano. Dice 
un testimone importante, l'av
vocato Enrico Madonna; 
•Chiesi a Casillo se sapesse 
dèlia mòrte di Calvi e fui mi 
rispose semplicemente chi 
era «ito costretto ad uccider
lo. Ndri mi torni particolari 
sull'omicidio, né sulle motiva
zioni dello stesso, ma disse 
che se non lo avesse ucciso 
lui, lo avrebbero ucciso gli al-

Ri con I quali era collegato. 
on mi dine chi (onero gli 

altri né io glielo chiesi». 

r erché Calvi coin
volto nei caso Ci
rillo? Ma perché, 
secondo le testi-

^ _ _ monlanze di Ore
ste Lettleri, un 

pentito della camorra, Calvi 
avevi ricevuto precise richie
ste per pagare il riscatto per la 
liberazione dì Cirillo, In cam
bio della protezione di Cuto
lo, nel caso tosse Unito di nuo
vo in carcere. C i anche un 
altro testimone; Salvatore Fe
derico che dice di aver saputo 
In cella che Calvi era stilo li
quidato dalla camorra. Lo 
stesso Cutolo riferisce che II 
sua braccio destro Casino gli 
aveva parlato a lungo del ban
chiere affermando che «con 
lui era possibile fare un muc
chio di soldi», 

Come si ricorderà Roberto 
Calvi, presidente del Banco 
Ambrosiana di Milano, spari 
dall'Italia II I' giugno 1982, 
quando si accorse che la ban
ca da lui diretta era ormai sul
l'orlo del bàratro, FU poi tro
vato morto a Londra, impicca
to sotto il ponte dei Frati neri. 
Il primo verdetto dei giudici 
inglesi fu che si era trattato di 
un suicidio, ma ci volle poco a 
capire che il banchiere era 
stato ucciso. La sua morte fu 
messa in rapporto alle vicen
de della P2 e a quelle di un 
traffico d'armi con l'Argenti
na. Ora,.le nuovi rivelazioni 
sulla camorra e il caso Cirillo. 

Adalberto Tina. Colonnel
lo dell'Aeronautica, collabo
ratore del Sismi diretto dal ge
nerale Santovito. Fu il primo a 
varcare le soglie del carcere 
di Ascoli Piceno per prendere 
contatto con Cutolo e convin
cerlo ad occuparsi del caso 
Cirillo. Secondo alcune testi
monianze, Titta sarebbe addi
rittura riuscito a farsi conse
gnare Cutolo per accompa
gnarlo a cena in un noto risto
rante di Ascoli, mentre 11 boss 
della camorra era ancora de
tenuto. Ad un certo momen
to, si recarono da Cutolo an
che uomini del Slsde, il servi
zio segreto per la sicurezza 
democratica. Tra i due organi
smi di spionaggio sarebbe na
ta una specie di guerra per ac
caparrarsi i lavori del boss di 
Acerra e organizzare l'Inter-

Una lunga e terribile sc ia di morte. A n c h e per il 
«caso Cirillo», Dunque, omicidi , depis t iggi , c o n 
tatti e trattative tra malavita organizzata, le Br e 
uomini importanti del la D e l l tramite? 1 servizi 
segreti, c o m e al solito. Niente dì diverso da tutti 
gli altri grandi «misteri» italiani: il «caso Moro», le 
sconvolgenti v i cende della P2, le trame, gli atten
tati contro la democrazia , le deviazioni degli or-

senza fine 
è sparito 

ganlsmi dello Stato, le stragi con decine e decine 
di morti. E sempre, in maniera allucinante, ma 
significativa, ricorrono spesso persino gli stessi 
nomi, gli stessi personaggi: Francesco Pazienza, 
il generale Giuseppe Santovito, il banchiere Ro
berto Calvi, il colonnello Belmonte, più compari 
e comparielli della camorra e della malvita orga
nizzata e, infine, come sempre, i politici. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Qui accanto una 
veduta del carcere 

di Ascoli Piceno 
nel quale si svolse 

la trattativa 
per liberare 

Cirillo. 
Sopra, l'auto 

di Vincenzo Casino 
fatta saltare In aria 

a Roma 

In alto (da sinistra a destra) il 
generale Giuseppe Santovito, 
allora capo del Sismi; 
Vincenzo Casillo, braccio 
destro di Cutolo, ucciso 
a Roma! il capo della 
Mobile napoletana 
Antonio Ammaturo, ucciso 
dopo aver redatto 
un rapporto segreto 
sul caso Cirillo 

mediazione con le Br. 
Ad Un certo momento, nel 

carcere di Ascoli, arrivano gli 
uomini del «Supersismi» di 
Francesco Pazienza che si 
sbarazzano di tutti gli altri 
«concorrenti». Il colonnello 
Titta avrebbe potuto raccon
tare molto al giudici: soprat
tutto su chi erano i politici che 
avevano ordinato la trattativa 
con la camorra e le Br. L'uffi
ciale, Invece, otto mesi dopo 
Il ritomo in libertà di Cirillo, 
muore in Toscana, in preda ad 
una crisi di «fibrillazione car
diaca». 

Luigi Bosso. È un detenuto 
comune che durante 11 caso 

Cirillo viene trasferito di car
cere in carcere per motivi 
miesteriosi. In realtà, per con
to di Cutolo, prende contatto, 
nelle varie carceri, con i briga
tisti che possono tornire noti
zie su chi tiene prigioniero Ci
ro Cirillo. Svolse, in quella la-
se, un lavoro accurato e di 
grande Importanza. Sapeva, 
sicuramente, chi erano i briga
tisti che avevano preso accor
di diretti con Cutolo. Proba
bilmente aveva avuto contatti 
diretti anche con Giovanni 
Senzanl. Il 24 luglio del 1981. 
poco dopo essere stato libera
to dal carcere di Pisa, Bosso 
muore, come il colonnello Tit
ta, per «fibrillazione cardia

ca». Sarebbe stato, per l'in
chiesta del giudice Alemi, un 
teste di grande importanza. 

Vincenzo Casillo. Detto «O 
Nirone», braccio destro di Cu
tolo. Svolse, nella vicenda Ci
rillo, un ruolo di grandissima 
importanza, Per ordine del ca
po della «Nuova camorra or
ganizzata», Casillo accompa
gnò l'ex sindaco De di Giu
gliano, Granata, nella cella di 
Cutolo, partecipando alla trat
tativa con i brigatisti rossi e gli 
uomini del servizi segreti. PIÙ 
volte Casillo, secondo le In
chieste, fu uno degli uomini di 
punta della triangolazione Br-
camorra-Servizi segreti. Co
nosceva, dunque, nomi e co-

fznumi ili coloro cnc a quella 
trattativa avva p.ir:ecip.ito 
Già ricercato per una. lunga 
serie di omicidi, il malavitoso 
godeva l'assoluta fiducia di 
Cutolo e trattava direttamente 
gli affari del capo. Testa di 
fondamentale importanza 
avrebbe potuto, dietro precisi 
ordini di Cutolo, raccontare ai 
giudici tutto sulla trattativa per 
la liberazione dell'assessore 
de rapito dalle Br. Ma ecco 
l'ordine diramato da qualcu
no di farlo sparire per sempre. 
Ricercato da polizia e carabi
nieri in tutta Italia aveva potu
to varcare tranquillamente I 
cancelli del carcere di Ascoli, 

ma non riesce a farla franca a 
Roma, nel quartiere di Prima-
valle, a due passi da una delle 
sedi del servizio segreto mili
tare. Alle 9,30 del 29 gennaio 
1983, Casillo entra nella pro
pria macchina, una «Golf», 
parcheggiata in via Clemente 
VII. Insieme a lui c'è Mario 
Cuomo, un altro ricercato del
la camorra. Casillo siede al 
posto di guida e gira la chiave 
dell'avviamento: la macchina 
esplode in mille brìciole. Ca
sillo è dilaniato. Cuomo, sen
za gambe e con ferite gravissi
me, finisce morente poco di
stante. I due, ovviamente, era
no armati. In serata, arriva una 
telefonata di rivendicazione 

Il caso Semerari e la fine 
di Roberto Calvi a Londra 
Liquidato Ammaturo, capo della 
Mobile a Napoli: aveva redatto 
un rapporto segreto mai trovato 

dell'attentato: «Siamo i "Giu
stizieri della Campania", ab
biamo liquidato Casillo e il 
moribondo Cuomo colpevoli 
di stragi, Invitiamo tutti i cuto-
llani a deporre le armi». 

Giovanna Matarazxo. Dét
ta «Dolly», ballerina e amica 
del cuore di Casillo. Era stata 
vista scappare da qualcuno 
subito dopo la morte di Casil
lo, nell'auto esplosa a Roma. 
Il braccio destro di Cutolo, se
condo gli amici, aveva la pes
sima abitudine di raccontare 
tutto alla ragazza. Probabil
mente la Matarazzo aveva ca
pito perfettamente l'origine 
dell'attentato. Il 21 dicembre 
del 1983, il suo corpo viene 
ritrovato sotto un viadotto ad 
Acerra. Era stato infilato in 
una fossa piena di calce viva. 
La morte risaliva ad alcuni 
mesi prima. 

Antonio Amautnro. Capo 
della Mobile napoletana negli 
anni 80.1 suoi uomini lo chia
mano «il duro dal cuore d'o
ro». È un uomo intelligente e 
brillante, profondo conoscito
re della situazione napoleta
na. Ha 57 anni quando, in un 
agguato, viene ucciso insieme 
all'autlsta-scorta, la guardia 
Pasquale Paola. In un primo 
momento si sparge la voce 
che a «punire» il funzionario di 
polizia siano state le Brigate 
rosse. Poi si parla di camorra 
e di intimidazione verso i poli
ziotti. Insomma, un esempio 
per chi i troppo attivo e bra
vo. 

A mmaturo, irreal
tà, pocoSpHrM di ' 
essere ucciso; ave-, 
va compilato un 

•••a»»» lungo rapporto sul 
caso Cirillo, frutto 

delle notizie arrivate attraver
so 1 confidenti è alcuni dete
nuti. Quel. rapporto è stato 
cercato per anni, ma non è 
mal stato ritrovato. Avrebbe 
dovuto giungere alla magistra
tura, ma i giudici non lo hanno 
mai ricevuto. 

Ammaturo e l'agente Paola 
vennero liquidati il 15 luglio 
1982. 

Aldo Seneraii Criminolo
go, medico legale, docente 
universitario. Uomo di primo 
piano In tutti I grandi fatti di 
cronaca nera negli anni 
70-80, Per motivi di lavoro. In
fatti, gli vengono affidile peri
zie medico-legali, perizie psi
chiatriche, studi e ricerche in 
Italia e all'estero. Entra libera
mente in tutte le carceri italia
ne e conosce personalmente 
molti brigatisti rossi e neri, E il 
medico legale di fiducia e lo 
psichiatra di Raffaele Cutolo, 
per conto del quale eseguirà 
una serie di perizie che sono 
di grande aiuto per il boss di, 
Ottaviano. Ha spiccate simpa
tie per gli uomini della destra 
eversiva e non lo nasconde. 
Secondo alcune testimonian
ze, Semerari avrebbe alutato 
Cutolo ne) periodo della trat
tativa per il caso Cirillo. Non è 
ben chiaro quali compiti gli 
fossero stati affidati' in quesu 
occasione. È però indubitabi
le che si sia, in qualche modo, 
occupato del caso Cirilla. H 
suo «giallo» è rimasto, sino ad 
oggi, insoluto. Semerari si al
lontana da Roma giovedì 28 
marzo del 1982. Sembra es
sersi volatilizzato. Giovedì 2 
aprile 1982, il suo corpo, or
rendamente mutilato, viene ri
trovato ad Ottaviano, il paese 
quartier generale delta camor
ra di Cutolo, a due passi dalla 
casa di Vincenzo Casillo. Gli 
assassini hanno staccato la te
sta che hanno appoggiato in 
una bacinella sistemata sul pa
vimento di un'auto in sosta. Il 
corpo, invece, viene ritrovato 
nel bagagliaio della stessa au
to con le mani e I piedi legati. 
Nel rituale camorrista ia testa 
staccata vuol dire che «quella 
testa è stata utilizzata male: 
non ha funzionato a dovere». 
Il «caso» non è mai stato risol
to. Vendetta degli uomini di 
Cutolo? Vendetta del nemici 
del boss? Semerari non avreb
be obbedito agii ordini pro
prio per quanto riguardava il 
caso Cirillo? Non si saprà mai. 
il criminologo, comunque, 
prima di essere ammazzato 
scrive una lettera all'Unità nel
la quale diceva di essere stato 

lui a fornire II documento sul 
caso Cirillo a Marina Maresca. 
Il documento, come si sa, era 
un falso. 

Fiorella Maria Carraia. 
Psichiatra di 43 anni, assisten
te e collaboratrice del prof. 
Semerari. Ufficialmente suici
da lo stesso giorno nel quale 
viene ritrovato il corpo del cri
minologo. La donna aveva, da 
anni, una lunga relazione con 
lui. Secondo la versione uffi
ciale, Fiorella Maria Carrara si 
sarebbe sparata in bocca con 
una grossa pistola «Magnum». 
Per molti, invece, si sarebbe 
trattato di un altro delitto, Se
merari potrebbe averle confi
dato qualcosa e chi aveva gli 
ucciso il professionista non 
voleva correre rischi. 

Nicol* Nuzzo. Accusato di 
una lunga serie di omicidi, 
boss della «Nuova famiglia» 
retta dai Bardelllno. Aveva lat
to parte, a lungo, del •Consi
glio di amministrazione» dello 
Nuova camorra organizzali di 
Raffaele Cutolo. «O'caroslel-
lo», ad un certo momento, vi
sto Cutolo in difficoltà, era 
passato, con armi, archivio e 
soldi, nel clan Bardelllno, In
somma un vero e proprio tra
dimento. Nicola Nuzzo, al 
tempi del caso Cirillo, insieme 
con Casillo e altri, aveva par» 
tecipato, nel carcere di Ascoli 
Piceno, alla trattativa per la li
berazione del prigioniero del
le Br. Anche lui, dunque, co
nosceva nomi e personaggi 
della vicenda, il sito svolgerai 
e la sua conclusione. 

Il 6 settembre 1986 si trova
va ricoveralo a Roma, presso 
la cllnica .Villa Margherita». 
Due giovani, con la scusa di 
portare 'delie paste, erario en
trati nella camera di Nuzzo o 
lo avevano ucciso a colpi di 
spranga. 

Raffaele Nuzzo, Fratello di 
Nicola. Lavorava e lo seguiva 
in tutte le «imprese» e nelle 
varie «operazioni». Forse, da 
Nicola, aveva avuto qualche 
Indiscrezione sul caso Cirillo. 

Il 4 giugno del 1987, viene 
ucciso da un gruppo di killer 
sconosciuti, in provincia di 
Napoli. Con lui si trova un 
«unico, un pregiudicato che 
viene massacrato senza pietà. 

Franco Vicino, Medico di 
fiducia del fratelli NUBO. Vie
ne arrestato come terrorista 
per l'assalta atrulficio cassa di 
un albergo. Fa sapere più vol
te di aver saputo dai Nuzzo 
molti particolari sulle trattati
ve per il caso Cirillo. Si Impe
gna addirittura, con alcuni 
giornalisti, a scrivere un detta
gliato memoriale. Sembra stia 
per esplodere di nuovo il caso 
Cirillo. Ma, anche questa voi-

. la, qualcuno corre ai ripari. Il 
doti. Franco Vicino, nella sua 
auto, viene ucciso a colpi di 
pistola nell'entroterra vesuvia
no. Del suo memoriale sul ca
so Cirillo, ovviamente, non si 
troverà mai traccia. 

M orti, dunque, 
scomparsi, assas
sinati, spazzati via, 
sicuramente per-

^^^^ che non parlasse
ro. Degli altri, I 

morti per «cause naturali» 
qualcuno ha detto, in partico
lare per quanto riguarda il ge
nerale Santovito ex capo del 
Sismi, che potrebbe aver la
sciato un memoriale o dei do
cumenti sul caso dell'assesso
re democristiano. Non se ne è 
mai trovato traccia- Per quan
to riguarda Raffaele Cutoio 
c'è da segnalare che il boss, 
dopo aver accusato gli uomini 
della De di non aver rispettato 
I patti sottoscritti durante la. 
trattativa In carcere, ha giura
to e spergiurato che qualcuno 
avrebbe tentato di avvelenar
lo in cella, come Gaspare Pi-
sciotta. Sarà vero? Non sarà 
vero? Si tratterà della solita 
sceneggiata alla Culaia? An
che in questo caso le doman
de, per ora, non hanno otte
nuto risposta. 
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